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O B I E T T I V I :

  	Fornire elementi di storia culturale, socio-economica e demografica delle Alpi che diano chiavi di lettura dell’evoluzione 
del contesto, utili alla definizione di idee imprenditoriali;

  	Chiarire cosa si intende per impresa sociale (concetto teorico e giuridico) e per imprese «a vocazione sociale», 
come possono finanziarsi le une e le altre, come scegliere la forma giuridica più idonea alle attività che si intendono 
promuovere;

  	Delineare le tendenze osservabili nell’imprenditoria sociale in territorio alpino, sottolineando debolezze, rischi e punti 
di forza;

  	Proporre soluzioni e traiettorie per la valorizzazione dei punti di forza e la mitigazione di rischi e debolezze;
  	Delineare opportunità attuali e prospettive future in termini di risorse economiche, reti, settori e ambiti di azione.

Imprenditoria sociale nelle aree alpine. 
Tendenze attuali e prospettive future

F A C I L I T A Z I O N E  D E L  D I A L O G O  E  C O M M E N T O  F I N A L E :

Filippo Barbera
Università di Torino 

I N T E R V E N G O N O :

Roberta Clara Zanini
Università di Torino 

Cambiamenti socio-demografici e trasmissione delle risorse materiali 
e immateriali nelle Alpi occidentali italiane: uno sguardo antropologico

Giulia Galera
Euricse

L’imprenditoria sociale: 
caratteristiche, dinamiche evolutive, potenzialità e limiti nelle terre alte

Laura Colombo
Università di Exeter

L’agricoltura sociale nelle Alpi, 
tra sviluppo e inclusione lavorativa

U N  C O N F R O N T O  T R A  I M P R E N D I T O R I  E  I M P R E N D I T R I C I  S O C I A L I  D E L L E  A L P I :

Alessandra Buzzo
Presidente Cadore csc. 

Federico Bernini
Presidente 
Cooperativa di comunità Viso a Viso 

Renzo Carniello
Presidente Albergo Diffuso 
Sauris società cooperativa
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B I O G R A F I E :

Roberta Clara Zanini 
PhD in Scienze antropologiche presso l’Università di Torino, ha una lunga esperienza di ricerca etnografica e antropologica 
in area alpina, con un particolare interesse per gli effetti sociali e culturali dei cambiamenti demografici, per il rapporto 
tra generazioni e per le dinamiche di trasmissione del patrimonio materiale e immateriale.

Giulia Galera  
è ricercatrice senior presso Euricse dal 2008. I suoi interessi di ricerca riguardano il ruolo dell’impresa sociale nel favorire 
percorsi di inclusione sociale e lavorativa in contesti urbani, montani e rurali. Siede nel consiglio di amministrazione della 
rete internazionale EMES, è vice-presidente della Fondazionale Alexander Langer Stiftung e presidente dell’impresa 
sociale Miledù di Como.

Laura Colombo   
è Professoressa Associata alla Business School dell’Università di Exeter (UK), in cui dirige in Corso di Laurea Triennale 
in Impresa e Ambiente. Alumna del Corso di Laurea Magistrale in Management dell’Economia Sociale dell’Università di 
Bologna, lavora sui temi della rigenerazione imprenditoriale, cooperazione sociale agricola e pedagogia critica.

Alessandra Buzzo   
5 figli (di cui uno, Muby, adottato, richiedente asilo), assistente amministrativa in un Istituto Comprensivo, sindaca per 
10 anni di Santo Stefano di Cadore e per 5 presidente dell’Unione Montana Comelico. Attualmente presidente della 
Cooperativa sociale Cadore Dolomiti.

  Cooperativa sociale Cadore Dolomiti   
cooperativa di tipo B nata nel 2008 con la mission dell’inserimento lavorativo come strumento di dignità. Ambiti di 
azione: manutenzioni ambientali, global service, ristorazione, trasporto scolastico, musei, biblioteche, casello delle tre 
cime di Lavaredo e altro. A pieno regime la cooperativa occupa più di 200 persone, di cui il 30% in condizioni di 
svantaggio. 

Federico Bernini  
giornalista e fotogiornalista professionista. Nel 2020 con altri 8 soci e socie ha fondato la Cooperativa di Comunità Viso 
a Viso di cui è Presidente. È consigliere regionale e nazionale nella federazione Habitat di Confcooperative con delega 
alle cooperative di Comunità, consigliere provinciale di Piemonte Sud e regionale di Confcooperative Piemonte.

  Viso A Viso   
è una impresa cooperativa che accoglie la sfida per la montagna contemporanea e la sua abitabilità in una dimensione 
europea, sperimentando un modello di rigenerazione a base culturale, con particolare attenzione ai giovani. Cura progetti, 
attività e servizi per i residenti e i visitatori, creando nuova economia sul territorio: welfare culturale e di comunità, 
accoglienza, turismo sostenibile e inclusivo.

Imprenditoria sociale nelle aree alpine. 
Tendenze attuali e prospettive future
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Renzo Carniello   
ingegnere, architetto, paesaggista, guida ambientale escursionistica, operatore turistico esperienziale, fondatore e 
presidente dell’Albergo Diffuso Sauris e della Rete d’imprese Sauris-Zahre. Dall’inizio degli anni ‘80 svolge la propria 
attività professionale prevalentemente nel campo delle Scienze ambientali e del paesaggio, affiancandovi attività 
didattica e culturale.

  Albergo Diffuso Sauris società cooperativa   
da un’idea nata in Friuli dopo il terremoto del ’76, per valorizzare il patrimonio edilizio, per mantenere in loco la comunità, 
le tradizioni e le culture locali, la cooperativa si è costituita nel 2007, proseguendo una precedente esperienza turistico-
ricettiva del 1994, che rappresentò il primo albergo diffuso sorto in Italia. Oggi gestisce 33 alloggi, un campeggio, un 
centro benessere, varie attività sul lago. Nel 2023 la cooperativa ha ottenuto la certificazione di sostenibilità secondo lo 
Standard GST.

Filippo Barbera    
è Professore di sociologia economica e del lavoro presso il Dipartimento CPS dell’Università di Torino e fellow presso il 
Collegio Carlo Alberto. Si occupa di innovazione sociale, economia fondamentale e sviluppo delle aree marginalizzate. 
Tra le sue recenti pubblicazioni: Contro i borghi (a cura di, con D. Cersosimo e A. De Rossi, Donzelli, 2022), Le piazza 

vuote (Laterza, 2023). Fa parte del Direttivo dell’associazione “Riabitare l’Italia”.
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O B I E T T I V I :

  	Descrivere i fattori di crisi e i mutamenti attuali e potenziali degli asset di sviluppo economico e sociale dei territori alpini;
  	Fornire informazioni metodologiche sull’attivazione e la gestione di processi di co-progettazione per la riconversione 

e per la transizione verso nuove traiettorie di sviluppo che coniugano giustizia sociale e giustizia ambientale; 
  	Fornire indicazioni operative su come tali processi possano tradursi in pratiche e politiche capaci di creare reti e 

filiere, di valorizzare risorse e potenzialità locali; 
  	Individuare e analizzare i fattori di ostacolo ricorrenti nei processi di transizione e di riconversione.

I N T E R V E N G O N O :

Giovanni Carrosio
Università di Trieste Crisi, mutamenti e nuovi scenari alpini.

Maria Chiara Cattaneo
Università Cattolica del Sacro Cuore

La co-progettazione dei futuri di montagna 
a partire da Montagna 4.0 Future Alps

Claudio Marciano
Forwardto

Co-progettare scenari futuri per le aree interne e montane 
attraverso il foresight strategico. Esempi di applicazione del metodo

Stefania Marcoccio
Cooperativa Cramars

La montagna che cambia, 
le relazioni tra gli attori locali in evoluzione

U N  D I A L O G O  S U L  F U T U R O  P O S S I B I L E  D E L L E  D E S T I N A Z I O N I  T U R I S T I C H E
I N  C R I S I  A  C A U S A  D E I  C A M B I A M E N T I  C L I M A T I C I ,  A  P A R T I R E  D A I  P R O G E T T I
T R A N S T A T  E  B E Y O N D S N O W :

Stefano Sala
Unimont   
  progetto Transtat

Federica Corrado
Politecnico di Torino   
  progetto BeyondSnow

Erwin Durbiano
Politecnico di Torino   
  progetto BeyondSnow

F A C I L I T A Z I O N E  D E L  D I A L O G O  E  C O M M E N T O  F I N A L E :

Giovanni Carrosio
Università di Trieste 

W E B I N A R
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Crisi, mutamenti e co-progettazione
di nuove traiettorie 
di sviluppo delle aree alpine.



B I O G R A F I E :

Giovanni Carrosio  
insegna sociologia dell’ambiente e del territorio all’Università di Trieste. Si occupa di sviluppo locale, disuguaglianze 
territoriali e transizione ecologica. Fa parte del coordinamento del Forum Disuguaglianze e Diversità. Tra le sue 
ultime pubblicazioni si segnalano: L’innovazione degli approcci sociologici per una prospettiva eco-territorialista in 
Ecoterritorialismo (a cura di Magnaghi, Marzocca, 2023) e Spazio, ambiente, territorio. Metodi e prospettive di ricerca in 

sociologia (Carocci, 2023), con Alessandra Landi.

Maria Chiara Cattaneo    
è docente di Economia e Politiche dell’Innovazione all’Università Cattolica e membro del Consiglio Scientifico del Centro 
di Ricerche CRANEC della stessa. Presidente del Comitato Scientifico di Società Economica Valtellinese, responsabile 
scientifico di Montagna 4.0 FUTURe ALPS, si interessa di sviluppo dei sistemi locali e di processi di innovazione ed 
ecoinnovazione per imprese e territori.

  Montagna 4.0 FUTURe ALPS    
percorso formativo di SEV in rete con diversi partner su tutto l’arco alpino, mira a costruire futuri sostenibili per le 
comunità alpine attraverso l’innovazione e la coprogettazione. Mettendo al centro i giovani, combina sviluppo locale 
e future literacy in giornate formative aperte, workshop tematici e processi partecipativi per sviluppare una visione 
condivisa, da scenari di futuri a progettualità.

Claudio Marciano     
è ricercatore presso l’Università di Genova. I suoi interessi di ricerca vertono sull’innovazione tecnologica e sociale, sulla 
sostenibilità urbana e lo sviluppo locale. È responsabile dell’area ricerca di Forwardto.

  Forwardto - Studi e competenze su scenari futuri      
è un’associazione costituita da ricercatori e professionisti nel campo della previsione strategica e sociale. Si occupa di 
supportare organizzazioni di vario tipo nell’elaborazione di scenari e nella definizione di obiettivi e piani strategici.

Stefania Marcoccio      
è tra i soci fondatori di Cramars, dal 2018 ricopre il ruolo di presidente. Esperta di tematiche di genere, collabora con Enti 
pubblici e realtà aziendali per l’ideazione e la gestione di iniziative relative ai piani di Parità e alla certificazione di genere. 
Ha progettato e coordinato numerosi progetti comunitari. Attualmente supervisiona le iniziative di sviluppo locale e 
innovazione sociale della cooperativa nel territorio montano friulano. 

  CRAMARS Società Cooperativa Sociale      
dal 1997 crea opportunità di lavoro e di reddito nei territori montani, dove opera in tre settori: formazione professionale, 
sviluppo locale e innovazione sociale di tipo partecipativo, inclusivo e sostenibile. In stretta sinergia con Melius, società 
interamente controllata da Cramars, costruisce piani di intervento e ricerca di finanziamenti per raggiungere gli obiettivi 
che concorda con committenze pubbliche e private. 
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Stefano Sala       
è tecnologo presso il Centro di ricerca interdisciplinare per lo sviluppo sostenibile delle aree montane (Ge.S.Di.Mont.), 
presso l’Università della Montagna - UNIMONT dell’Università degli Studi di Milano. Ha maturato esperienza su progetti 
di ricerca interdisciplinari per lo sviluppo e l’adattamento dei processi in ottica di sostenibilità delle aree montane, con 
un focus specifico sui temi della governance, delle politiche e del turismo. 

  Progetto TranStat        
intende fornire ai Mountain Resorts e ai decision-makers gli strumenti e una metodologia scalabile per supportare 
l’implementazione di percorsi di transizione e soluzioni di prova per i territori del turismo invernale per adattarsi ai 
cambiamenti climatici, promuovendo un approccio partecipativo e collaborativo tra stakeholder e ricercatori 
transnazionali, attraverso la creazione di una rete diversificata fisica e digitale di Mountain Resorts in transizione che 
riunirà attori chiave a livello alpino.

Federica Corrado        
Professore Associato in Tecnica e pianificazione urbanistica al Politecnico di Torino. L’attività di ricerca si concentra 
principalmente su processi, politiche e  progetti per lo sviluppo locale, in particolare in contesti montani. È membro 
del Collegio di Dottorato in Ingegneria dell’Architettura e dell’Urbanistica dell’Università La Sapienza di Roma. È stata 
Presidente della Commissione Internazionale per la Protezione delle Alpi (Italia). Recentemente ha pubblicato Urbano 

Montano. Verso nuove configurazioni e progetti di territorio (2021), Cultura alpina contemporanea (2017 con M. 
Bertolino).

Erwin Durbiano        
pianificatore territoriale, da oltre 10 anni si occupa dei temi ambientali e dello sviluppo della montagna, in veste di tecnico 
e ricercatore. Assegnista di ricerca presso il Politecnico di Torino sul tema della transizione delle comunità alpine, per il 
progetto Beyond the snow si occupa di animazione territoriale e di comunicazione per conto del Politecnico di Torino. 

  Progetto BeyondSnow         
vuole contribuire allo sviluppo di comunità e destinazioni turistiche più resilienti nelle Alpi, elaborando nuovi percorsi 
e processi di sviluppo sostenibile. L’obiettivo è quello di permettere alle comunità locali e alle destinazioni turistiche 
(di neve) che attualmente sperimentano e/o probabilmente sperimenteranno la mancanza di copertura nevosa negli 
anni futuri, di adattarsi alle condizioni ambientali, economiche, sociali e culturali in rapido cambiamento, e di rimanere 
attraenti per residenti e turisti.
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O B I E T T I V I :

  	Individuare le tipologie di patrimonio e risorse naturali, materiali e immateriali delle aree alpine la cui accessibilità può 
facilitare e abilitare l’imprenditorialità sociale, in particolare quella giovanile;

  	Fornire informazioni metodologiche su pratiche partecipative per il recupero, l’accessibilità, la condivisione e la 
valorizzazione di risorse e patrimonio;

  	Fornire informazioni operative sulla connessione tra tali pratiche partecipative e l’avvio o il consolidamento di 
imprenditorialità sociale.

F A C I L I T A Z I O N E  D E L  D I A L O G O  E  C O M M E N T O  F I N A L E :

Valentina Porcellana
dell’Università della Valle d’Aosta 

I N T E R V E N G O N O :

Valentina Porcellana
Università della Valle d’Aosta 

Metodi e pratiche della partecipazione. 
Esempi Alpini.

Jacopo Sforzi
Euricse

Cooperative di comunità: un nuovo strumento di sviluppo locale 
attraverso la partecipazione dei cittadini

U N  C O N F R O N T O  T R A  A T T I V A T O R I  E  A T T I V A T R I C I  D I  P A R T E C I P A Z I O N E :

Karl Michaeler
b*coop 

Raffaele Spadano
MIM Montagne in Movimento  

Corrado Rampa
NEMO

Fabio Bonzi
Sindaco di Dossena

W E B I N A R
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B I O G R A F I E :

Valentina Porcellana  
PhD in Antropologia della complessità, è docente di Antropologia alpina e Antropologia del welfare presso il Dipartimento 
di Scienze Umane e Sociali dell’Università della Valle d’Aosta. Si occupa di antropologia applicata ai sistemi socio-sanitari, 
di processi partecipativi e di attivazione di comunità in contesti urbani e montani e di valutazione qualitativa dei servizi 
sociali ed educativi. 

Jacopo Sforzi    
PhD in Sociologia Economica, è ricercatore senior presso Euricse. Le sue principali attività di ricerca sono incentrate su 
istituzioni e sviluppo locale, con particolare riguardo ai modelli cooperativi, ai partenariati pubblico-privati, al capitale 
sociale e alle diverse forme di organizzazione e partecipazione delle comunità locali.

Karl Michaeler    
è presidente del CdA della Cooperativa di Comunità b*coop – Impresa sociale-ETS, vicepresidente del CdA del fondo 
mutualistico START e componente del CdA della neo costituita Guggenberg srl – impresa sociale - ETS. Formato come 
ingegnere, copriva fino al suo pensionamento nel 2022 ruoli di direttore generale e amministratore delegato in diverse 
aziende private e pubbliche.

  b*coop     
è una cooperativa di comunità,  impresa sociale - ente del terzo settore, costituita nel gennaio 2022. Le socie e soci di 
b*coop (attualmente 160) perseguono obiettivi di sviluppo del territorio, sostenibili e orientati al bene comune, cercano 
soluzioni per le sfide ecologiche e sociali, realizzano idee con un approccio imprenditoriale. b*coop  è un punto di 
riferimento per le cittadine e i cittadini di Bressanone e dintorni come incubatore eco-sociale.

Raffaele Spadano     
antropologo, abruzzese, svolge attività di accompagnamento e supporto ad amministrazioni e comunità montane che 
affrontano lo spopolamento. Ha condotto un campo sperimentale nel comune di Gagliano Aterno (AQ), uno dei territori 
con i più alti tassi di decremento demografico in Italia, che ha registrato importanti risultati come la costituzione di una 
delle prime Comunità Energetiche Rinnovabili e l’avvio di cinque attività commerciali.

  MIM Montagne in movimento     
è un progetto di antropologia pubblica e applicata che, attraverso attività di campo, stimola trasformazioni radicali 
nei territori marginalizzati mettendo a servizio di amministrazioni e comunità montane competenze e reti pubbliche e 
private. È il promotore del Progetto NEO, un’infrastruttura che facilita il neopolamento. Tra le attività principali vi è anche 
il sostegno allo sviluppo di comunità energetiche rinnovabili.

Pratiche partecipative per 
il recupero, l’accessibilità, la condivisione 
e la valorizzazione di risorse 
e patrimonio delle aree alpine.
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Corrado Rampa     
Systemic designer e appassionato di montagna, si interessa dei temi del ripopolamento delle aree interne e della 
metromontagna già dal periodo universitario. Da tre anni è socio della cooperativa NEMO e ha competenze di 
progettazione a 360 gradi, anche a livello europeo. In particolare contribuisce alla realizzazione del progetto di Rural 
Mobility dell’alleanza europea UNITA.

  NEMO      
NEMO è un sistema aperto di relazione tra persone ed organizzazioni, interprete delle potenzialità dei territori montani 
o marginalizzati, e facilitatore nella costruzione di reti verso un obiettivo comune: generare un’economia orientata al 
perseguimento di obiettivi sociali e ambientali, basata su processi collaborativi volti a creare comunità.

Fabio Bonzi      
dal 2019 è sindaco di Dossena, paese di circa 900 abitanti della Val Brembana. L’amministrazione comunale ha avviato 
processi di sviluppo del territorio e di attivazione di comunità, che hanno condotto alla creazione di una cooperativa di 
comunità e all’attivazione di circa quaranta nuovi posti di lavoro.
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O B I E T T I V I :

  	Chiarire quali ambiti del governo e della manutenzione del territorio alpino possono essere oggetto di una gestione 
collaborativa tra soggetti pubblici e privati; 

  	Fornire informazioni metodologiche sull’avvio e il funzionamento di pratiche di gestione collaborativa in diversi 
ambiti di governo e di manutenzione del territorio;

  	Fornire informazioni tecniche e procedurali per avviare sperimentazioni di gestione collaborativa e renderle ordinarie.

C O M M E N T O  F I N A L E :

Federica Corrado
Politecnico di Torino

I N T E R V E N G O N O :

Anna Giorgi
Università della Montagna - UNIMONT 
dell’Università degli Studi di Milano 

Strategie e politiche innovative per la governance 
e la manutenzione del territorio alpino

Mariolina Pianezzola
Seacoop

La gestione collettiva delle superfici montane e collinari: 
ricaduta ambientale, paesaggistica e funzione sociale

Antonio De Rossi
Politecnico di Torino

La gestione collaborativa del patrimonio edilizio e abitativo 
nei territori montani

Daniela Ciaffi
Politecnico di Torino e Labsus

Amministrazione condivisa di montagne, valli, laghi e fiumi 
come beni comuni: idee di patti metromontani

W E B I N A R
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B I O G R A F I E :

Anna Giorgi  
è Professore Ordinario di Botanica Ambientale e Applicata all’ Università degli Studi di Milano, coordina l’Università della 
montagna UNIMONT - Polo della Statale di Milano decentrato a Edolo - e il Centro di Ricerca per lo sviluppo sostenibile 
delle aree montane GESDIMONT. È membro di European Network for Mountain Research di cui è socia fondatrice, 
di Mountain Reasearch Initiative e del Board di EUROMONTANA (Bruxelles) che promuove la cooperazione per la 
valorizzazione delle montagne europee. È stata Presidente dell’International Scientific Committee on Research in the 
Alps, e Direttore Generale dell’Ente Italiano della Montagna – Ente nazionale di ricerca.

Mariolina Pianezzola  
agronoma, opera con SEAcoop nell’ambito dello sviluppo rurale in Provincia di Cuneo da oltre 30 anni, occupandosi di 
pianificazione e progettazione di interventi di riqualificazione paesaggistica, ripristino ambientale, gestione associata 
del territorio in chiave di sostenibilità. Da otto anni è dirige il Gruppo di Azione Locale Tradizione delle Terre Occitane, 
dopo aver diretto per 18 anni il GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio.

  SEAcoop  
nasce a Torino nel 1982 come spin-off della facoltà di Scienze Agrarie e Ambientali, su iniziativa di un gruppo di 
ricercatori; nel 1992 apre una seconda sede a Cuneo. La cooperativa si occupa in modo integrato del rapporto tra attività 
antropiche ed ecosistemi agrari e forestali e della progettazione di interventi di rinaturazione di spazi degradati. Settori 
specifici: valutazione d’impatto, monitoraggio ambientale di grandi opere, gestione di aree verdi urbane e non, servizi 
ecosistemici, sviluppo rurale integrato.

Antonio De Rossi  
architetto e PhD, è professore ordinario di progettazione architettonica presso il Politecnico di Torino. Ha al suo 
attivo diversi progetti architettonici e di rigenerazione sulle Alpi e gli Appennini, con cui ha ottenuto diversi premi 
e riconoscimenti. Tra i suoi ultimi libri, il doppio volume La costruzione delle Alpi (2014-16), Riabitare l’Italia (2018), 
Metromontagna (2021), Contro i borghi (2022), Rigenerazione urbana (2022), tutti editi da Donzelli.

Daniela Ciaffi   
è professoressa associata di Sociologia dell’ambiente e del territorio al Politecnico di Torino ed è vicepresidente del 
laboratorio per la sussidiarietà Labsus.

  Labsus    
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